
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’
(Art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Allegata alla designazione per la nomina a Consigliere dell’ente strumentale di 
gestione (completare con la denominazione dell’ente di interesse)

……………………………………………………………………………………………….

Il sottoscritto_________________________________________________________________ 

nato  a_________________________(prov.______)  il__________________________ 

residente a__________________________________________________(prov._____) 

in via ______________________________________________________, 

in  relazione  alla  designazione  a  Consigliere  dell’Ente  di  gestione 

di___________________________________________________________,

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli 

atti e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente derivanti dal provvedimento 

emanato sulla base della dichiarazione non veritiera di cui agli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 

dicembre 2000 n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa), 

DICHIARA

- di non trovarsi in nessuna delle condizioni comportanti incandidabilità previste dall’art. 

7 del decreto legislativo del 31 dicembre 2012, n. 235 (Testo unico delle disposizioni in 

materia  di  incandidabilità  e  di  divieto  di  ricoprire  cariche  elettive  e  di  Governo 

conseguenti  a  sentenze  definitive  di  condanna  per  delitti  non  colposi,  a  norma 

dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190).

- di non trovarsi in alcuna delle condizioni di inconferibilità previste dall’articolo 13 bis 

della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi 

pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati).

Data
 ____________________

FIRMA DEL DICHIARANTE
 ________________________
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Disposizioni normative richiamate nella dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà

Decreto legislativo del 31 dicembre 2012, n. 235 (Testo unico delle disposizioni in materia 
di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 
definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 
novembre 2012, n. 190).

Art. 7 
Incandidabilità alle elezioni regionali

1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le 
cariche di presidente della giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore 
e componente degli organi comunque denominati delle unità sanitarie locali:
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del 
codice  penale  o  per  il  delitto  di  associazione  finalizzata  al  traffico  illecito  di  sostanze 
stupefacenti  o  psicotrope  di  cui  all'articolo  74  del  testo  unico  approvato  con  decreto  del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del 
citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto 
concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei 
casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la 
detenzione  di  armi,  munizioni  o  materie  esplodenti,  o  per  il  delitto  di  favoreggiamento 
personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall'articolo  51,  commi 3-bis  e  3-quater,  del  codice  di  procedura penale,  diversi  da  quelli 
indicati alla lettera a);
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 
320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis del codice penale;
d)  coloro  che  sono  stati  condannati  con  sentenza  definitiva  alla  pena  della  reclusione 
complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o 
con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da 
quelli indicati alla lettera c);
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due 
anni di reclusione per delitto non colposo;
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di 
prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, 
comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.

2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al  
quale l'elezione o la nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei 
rispettivi presidenti e degli assessori regionali.

3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è 
nulla. L'organo che ha deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla 
non appena venuto a conoscenza dell'esistenza delle condizioni stesse.

Legge  regionale  23  marzo  1995,  n.  39 (Criteri  e  disciplina  delle  nomine  ed  incarichi 
pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati)

Articolo 13 bis

1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei 
ministri,  ministro,  vice  ministro,  sottosegretario  di  Stato,  parlamentare,  commissario 
straordinario  del  Governo  di  cui  all'articolo  11  della  legge  23  agosto  1988,  n.  400  e 
parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e designazioni di 
competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni 
di competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:
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a) degli  organi  collegiali  di  amministrazione, Sindaci  e revisori  dei  conti  di  Istituti  pubblici 
anche economici;
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati 
al  cui  finanziamento  la  Regione concorra  in  via  continuativa  e  di  organi  ed  organismi,  di 
particolare rilievo, individuati con apposita deliberazione del Consiglio Regionale.
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